
Il Consiglio direttivo della Società Geografica Italiana si è riunito da remoto, venerdì 12 gennaio 
2024, alle ore 9:30, per deliberare il seguente: 

o.d.g. 
1. Esame del nuovo regolamento;  
2. Ammissione nuovi soci;  
3. Varie ed eventuali. 

Sono collegati da remoto: il presidente Claudio Cerreti, la vicepresidente Margherita Azzari; i 
consiglieri: Raffaella Afferni, Valentina E. Albanese, Tiziana Banini, Roberto Bianchini, Filippo Celata, 
Vittorio Colizzi, Marina Fuschi, Marco Maggioli, Maria Luisa Ronconi, Giovanni Sistu; i consiglieri 
cooptati Andrea Cantile; i membri dell’Organo di controllo: Fabrizio Ferrari (presidente), Orazio La 
Greca e Gianfederico Pietrantoni; la segretaria generale Rossella Belluso; il vicesegretario generale Silvia 
Stecconi; in rappresentanza del Ministero della Cultura (MiC), Fiorella Ivone; in rappresentanza del 
Ministero della Difesa, il capitano di fregata Massimo Tozzi. Risultano assenti giustificati: il vicepresidente 
Massimiliano Tabusi, i consiglieri Luca Ruggiero, Stefano Soriani, il consigliere cooptato Alfonso 
Pecoraro Scanio; in rappresentanza del Ministero dell’Economia e Finanza (MEF), Luca Moretti. 

Funge da verbalizzante il segretario generale, R. Belluso.  
Alle ore 9:36 il presidente, constatato il numero legale, dichiara aperta la seduta di Consiglio. 
Il presidente propone di trattare prima i punti 2 e 3 dell’odg per dare maggiore spazio all’esame 

degli aggiornamenti del regolamento, previsto al punto 1. Il Consiglio acconsente. 
Interviene la consigliera R. Afferni che comunica di non poter garantire la sua presenza fino alla 

fine della seduta per un impegno concomitante, ma dichiara il suo voto favorevole alle proposte avanzate 
dal presidente sulle modifiche al regolamento. Interviene anche il rappresentante del Ministero della 
Difesa M. Tozzi comunicando che anche lui non potrà seguire la seduta di consiglio fino alla fine per 
un’altra riunione importante dovuta ad eventi contingenti. Il Consiglio ne prende atto. 

Il presidente passa al punto 2 dell’odg e comunica che sono pervenute numero 22 (ventidue) 
nuove domande di ammissione di soci a tempo: Bartolini Annamaria, Bevagna (R.Belluso e S.Stecconi); 
Bertrandi Fabio, Duino Aurisina (S.Di Gioia e G.Sassoli); Brogi Rossella, Frosinone (S.Di Gioia e 
G.Sassoli); Civita Ileana, Andria (G.Sassoli e G.Pietrantoni); D’Aversa Gustavo, Tricase (R.Belluso e 
G.Pietrantoni); Di Alessandro Vincenzo, Roma (S.Stecconi e P.Pampana); Di Nicola Erika, Roma 
(B.Cardinale e M.Fuschi); Fedele Gianmarco, Roma (S.Di Gioia e S.Stecconi); Ferraro Francesca, 
Catanzaro (R.Belluso e S.Stecconi); Grugnale Barbara, Pescara (S.Stecconi e C.Cerreti); Loreni Fiorenza, 
Roma (S.Di Gioia e S.Stecconi); Maestripieri Matteo, Spoleto (P.Pampana e S.Stecconi); Mancini Simeone, 
Roma (P.Pampana e S.Di Gioia); Matarazzo Nadia, Avellino (F.Amato e D.Russo Krauss); Nika Florian, 
Tirana (G.Sassoli e R.Belluso); Panzino Giuseppe, Catanzaro (R.Belluso e G.Pietrantoni); Perisse Marco, 
Roma (P.Pampana e G.Sassoli); Pessina Leandro, Dromiskin County Louth (G.Pietrantoni e P.Pampana); 
Raieli Chiara, Palermo (S.Di Gioia e G.Sassoli); Sangiorgi Jacopo, Roma (R.Belluso e P.Pampana); Sciuto 
Gaetano, Catania (C.Cerreti e R.Belluso); Tripodi Manuela, Castel del Monte (P.Pampana e S.Stecconi); e 
2 (due) di soci familiari: Ceccarelli Giancarlo, Roma (B.Ceccarelli e R.Belluso); Panzino Antonio Rosario 
Gandolfo, Catanzaro (F.Ferraro e R.Belluso). Le domande sono state già vagliate e le pone in votazione. 
Il Consiglio approva all’unanimità. 

Il presidente passa al punto 3 dell’odg e torna a parlare dell’Associazione “Riabitare l’Italia” già 
menzionata nella seduta di consiglio del 24 novembre 2023, che si occupa di aree interne e territori fragili 
e condivide con SGI l’interesse verso questi temi; la consigliera M. Fuschi ricorda infatti che questo tema 
sarà l’oggetto del sedicesimo Rapporto di SGI Territori in Transizione. Geografie delle aree marginali tra 
permanenze e cambiamenti. Da tempo si è avviata con questa Associazione un’interlocuzione per una 
collaborazione: la condizione per cui questa si avvii è, per tutti gli enti con cui l’Associazione collabora, 
associarsi, per un costo di € 500,00 annui. Il presidente chiede il parere ai consiglieri e la vicepresidente 
M. Azzari e la consigliera M.L. Ronconi si dichiarano molto favorevoli per la serietà, l’intensa attività e la 
qualità delle pubblicazioni di “Riabitare l’Italia”. Il presidente pone in votazione la proposta di adesione 
a “Riabitare l’Italia” che viene approvata all’unanimità e si procederà all’iscrizione. 

Il presidente introduce la delicata questione del demanio che sarebbe opportuno fosse sistemata 
definitivamente, in modo da garantire al Sodalizio una posizione amministrativa, nei confronti di questo 



ente, definita e cristallina, e ne sintetizza i punti salienti: SGI occupa Palazzetto Mattei, di proprietà 
demaniale, da cento anni, a fronte del pagamento di un canone annuo. A partire dai primi anni duemila è 
scaduta la convenzione e non se ne è mai ottenuto il rinnovo. Negli anni successivi si è chiesto più volte 
di riavviare il processo di accreditamento per la convenzione (in segreteria è disponibile tutta la 
documentazione a riguardo), ma non c’è stato mai un riscontro. Il presidente passa la parola per ulteriori 
dettagli al membro dell’Organo di Controllo (OdC) G. Pietrantoni che riferisce di una visita nel 2019 
presso la sede sociale di un architetto e di un avvocato del demanio che avevano due opinioni diverse: 
l’architetto sosteneva che SGI dovesse pagare tutti gli arretrati mentre l’avvocato non fu così categorico 
ma accennò alla possibilità di transazioni differenti. Anche a questa visita non è seguita alcuna 
formalizzazione. La situazione, quindi, è sospesa e bisognerà decidere se insistere sollecitando l’ente 
competente o attendere che venga richiamata da questi: un punto fermo rimane quello della 
manutenzione ordinaria e straordinaria del Palazzetto, condizione presente nel contratto originario, a cui 
SGI ha sempre ottemperato apportando nel tempo continue migliorie. Il presidente aggiunge che è stato 
segnalato che gli arretrati risalenti a più di dieci anni fa sarebbero ormai andati in prescrizione. Interviene 
la vicepresidente M. Azzari ribadendo l’importanza di risolvere la questione al più presto e informando 
che esiste una lista, redatta annualmente dal Ministero della Cultura, di luoghi della cultura che vengono 
esentati dal pagamento del canone per rilevanti meriti di carattere culturale: il suo suggerimento è di 
lavorare per l'inserimento del Sodalizio in questa lista, anche se questa rappresenta una soluzione non 
definitiva in quanto la concessione è annua. Interviene il presidente dell’OdC F. Ferrari sostenendo che, 
dal momento che il contratto con il demanio non è più in essere, non ha senso parlare di arretrati e i 
lavori di manutenzione e migliorativi della sede vanno ascritti alla mera buona volontà del Sodalizio; 
propone quindi di attivare una nuova convenzione che, dal 2024, preveda il versamento di una quota 
simbolica. Il presidente suggerisce di sentire al più presto il parere sulla questione del rappresentante in 
Consiglio del Ministero dell’Economia e Finanza L. Moretti, assente in questa seduta. 

Il presidente passa ad esaminare il punto 1 dell’odg e ricorda che i consiglieri hanno ricevuto nei 
giorni precedenti, via e-mail, la bozza del nuovo regolamento, con le modifiche da lui proposte e alcuni 
di loro hanno già inviato dei suggerimenti, per i quali il presidente ringrazia e che verranno presi in esame 
durante l’odierna seduta. Anticipa anche che non sarà possibile concludere la revisione di tutto il 
regolamento in questa riunione perché, soprattutto la parte che riguarda l’OdC (dall’art. 60 in poi), 
necessita di ulteriori approfondimenti.  

Alle ore 10:00 il consigliere cooptato A. Cantile lascia la seduta per un impegno pregresso.  
Il presidente specifica che in questa seduta non si procederà all’approvazione definitiva degli 

articoli del nuovo regolamento ma ad una disamina preliminare delle eventuali modifiche. 
Si comincia quindi ad esaminare l’art. 1 che non presenta modifiche sostanziali rispetto al 

precedente ma viene solamente arricchito di maggiori esplicitazioni. Interviene la vicepresidente M. 
Azzari per chiedere che al punto (c) sia ripristinata la dicitura “rimborso spese”, sostituita nella revisione 
con “pagamento” perché le sembra più in linea con la natura del Sodalizio; inoltre la vicepresidente chiede 
che ai punti (f) e (g) venga previsto che la valutazione dei costi per i servizi prestati da SGI sia  
appannaggio del Consiglio e non solo della Presidenza, in modo che il Consiglio mantenga la sua 
centralità anche su questi aspetti; per facilitare la rapidità delle decisioni propone che si ricorra a brevi 
riunioni da remoto che hanno la caratteristica di garantire una maggiore partecipazione e possono essere 
fatte frequentemente. Il presidente propone allora di stabilire un tariffario generale ratificato dal Consiglio 
e, solo in casi particolari, ricorrere ad una consultazione da remoto.  Interviene la segretaria generale R. 
Belluso dicendo che esiste già un tariffario per i servizi offerti dal Sodalizio e, nel caso degli eventi che 
vengono ospitati, tutto è regolamentato da un contratto che ha validità legale: tutto ciò rientra appieno 
nelle possibilità di un Ente del Terzo Settore quale ormai è diventato il Sodalizio per cui non si può più 
parlare di “rimborso spese” ma si tratta a tutti gli effetti di “pagamento”. Interviene il membro dell’OdC 
G. Pietrantoni e precisa che i contributi ricevuti dai Ministeri non sono neanche sufficienti a coprire 
l’intero onere degli stipendi dei dipendenti; i servizi a pagamento che SGI offre contribuiscono a 
sostenere i costi e le migliorie necessarie alla manutenzione del Palazzetto ed è necessario considerare le 
entrate come “pagamenti” e non come “rimborso spese”, anche per consentire un margine di guadagno, 
peraltro previsto dal regolamento del Terzo Settore, da reinvestire a vantaggio di tanti aspetti del Sodalizio. 



Interviene il consigliere R. Bianchini dicendo che a suo parere si dovrebbe fare una distinzione tra attività 
di natura esclusivamente commerciale, quali l’uso temporaneo delle sale del Palazzetto, e attività 
istituzionali e scientifiche della SGI, più propriamente legate al suo mandato e sostenute economicamente 
dai progetti italiani ed internazionali; l’obiettivo dovrebbe essere rendere il Sodalizio indipendente, dal 
punto di vista finanziario, attingendo esclusivamente a fonti di finanziamento non di natura commerciale. 
Su queste riflessioni del consigliere R. Bianchini interviene il membro dell’OdC G. Pietrantoni ricordando 
che questa diversificazione già esiste e che le risorse economiche a disposizione del Sodalizio hanno 
diverse origini e un diverso peso: la maggior parte di esse proviene dai progetti, alcune dai finanziamenti 
ministeriali, altre provengono dall’uso temporaneo degli spazi per eventi strettamente legati al mandato 
del Sodalizio, come presentazione di volumi, seminari, convegni ecc., altre ancora da servizi offerti legati 
al patrimonio e solo una parte minore è legata ad attività meramente commerciali, come ad esempio 
l’affitto di sale per produzioni cinematografiche o televisive. Suggerisce quindi di non limitare il ventaglio 
di fonti di finanziamento possibili, previste per gli Enti del Terzo Settore, perché tutte concorrono a 
garantire una continuità e un incremento delle attività di SGI. Il presidente, quindi, propone di sospendere 
la discussione su questo punto per riprenderla poi quando i consiglieri avranno visionato il tariffario e i 
contratti.  

Alle 10:52 la consigliera R. Afferni lascia la seduta di consiglio. 
Il presidente passa a illustrare le modifiche apportate agli articoli successivi, premettendo che le 

considererà approvate se non ci saranno obiezioni da parte dei consiglieri man mano che se ne prosegue 
l’esame. All’art. 2 si è aggiunta una specificazione sulla differenziazione della quota sociale per categorie 
anagrafiche o socio-professionali o di altra natura (ad es. i soci under 35 pagano ora 20,00 euro annui). 

All’art. 3 si è aggiunto che l’ammontare della quota sociale per i Soci familiari è stabilito dal 
Consiglio direttivo (ora 20,00 euro annui). 

All’art. 4 si stabilisce che ogni quota annuale successiva debba pervenire non oltre il primo 
trimestre dell’anno solare cui si riferisce e non entro il primo semestre, come nella versione attuale del 
regolamento. Il presidente si accerta che non ci siano obiezioni a quanto detto finora e, non essendocene, 
prosegue nell’esame delle modifiche da apportare al nuovo regolamento. 

Si passa all’art. 5 in cui è stato aggiunto che la domanda di ammissione a Socio può essere inoltrata 
anche in forma digitale, debitamente firmata, tramite il sito web. Riguardo la controfirma, prevista dal 
regolamento, di due soci presentatori per le domande di ammissione, la consigliera M. Fuschi esprime la 
sua perplessità nel caso i due soci garanti siano minorenni: il presidente risponde che l’eventuale 
problema, qualora si verificasse, sarebbe esaminato caso per caso nel momento in cui il Consiglio direttivo 
è chiamato ad approvare l’ammissione.  

All’art. 6 è stato aggiunto l’art. 6 bis in cui vengono illustrate più specificatamente le condizioni 
per cui si perde lo status di socio e la procedura per associarsi nuovamente. Su questo articolo la 
vicepresidente M. Azzari e la consigliera M. Fuschi suggeriscono l’eliminazione di alcune parti ritenute 
ridondanti senza che questo alteri il contenuto. Il presidente, in accordo con quanto suggerito, elimina le 
parti indicate. 

Il presidente prende in esame l’art. 7 ed in particolare illustra l’art. 7 bis aggiunto in questa 
revisione del regolamento e non presente nell’attuale: quest’ultimo tratta il caso dell’espulsione di un socio 
dal corpo sociale, delibera che spetta al Consiglio direttivo,  per gravi motivi e in base alle norme del 
Codice del Terzo Settore (CTS), e un’eventuale  procedura di riesame del caso qualora il socio si 
opponesse a questa decisione, adducendo argomenti e documenti utili a una nuova valutazione. Nella 
stesura di questo articolo, si prevede che, sia nella delibera di espulsione sia nell’eventuale riesame, siano 
coinvolti i membri del Consiglio direttivo, l’OdC e, in ultima battuta, l’Adunanza dei Soci. Interviene il 
presidente dell’OdC F. Ferrari ritenendo che l’OdC, per la natura del suo mandato e per motivi di ordine 
giuridico, non sia da coinvolgere in questo tipo di decisioni ma che queste siano appannaggio solo del 
Consiglio direttivo: il Consiglio concorda e viene eliminato dall’art. 7 bis il coinvolgimento dell’OdC.  

Il presidente passa all’esame dell’art. 8 a cui è stato aggiunto l’art. 8 bis che prevede, anche in via 
sperimentale o temporanea, l’istituzione di ulteriori figure di sostenitori della SGI, definendone 
attribuzioni e prerogative. Viene comunque escluso, per tali figure, il diritto elettorale attivo e passivo. 



Si supera l’art. 9, rimasto invariato, e si passa all’esame dell’art. 10 in cui è stato aggiunto che le 
Adunanze sono convocate dalla Presidenza mediante avviso pubblicato sul sito web, nonché diramato a 
tutti i Soci, anche mediante posta elettronica e che esse si svolgono, di norma, entro il mese di marzo ed 
entro il mese di novembre di ciascun anno per deliberare sui bilanci preventivi e consuntivi, presso la 
sede sociale e da remoto, se deliberato dal Consiglio, previo opportuno riconoscimento dei soci collegati 
da remoto tramite preventivo invio di un documento di identità. 

Nell’art. 11, con la consulenza dell’OdC e dell’Ufficio amministrativo, è stata aggiornata e meglio 
dettagliata la documentazione contabile disponibile in visione prima delle Adunanze ordinarie, qualora i 
Soci ne facciano richiesta. A coloro i quali chiederanno di partecipare alle Adunanze, collegandosi da 
remoto, la documentazione in approvazione verrà inviata per tempo via email.  

Il presidente procede nell’esame degli articoli successivi, dove non ci sono cambiamenti 
sostanziali rispetto a quelli del regolamento vigente, e si sofferma sull’art. 14 in cui è statuito che le 
deliberazioni delle Adunanze sono prese per voto palese, salvo che si tratti di deliberare su contenuti 
personali, nel qual caso si procede per scrutinio segreto. Intervengono la vicepresidente M. Azzari, il 
consigliere G. Sistu e il membro dell’OdC G. Pietrantoni che, rilevando l’impossibilità di un voto segreto 
per chi partecipi all’Adunanza da remoto, ricordano la possibilità di usufruire di moderne piattaforme 
digitali che garantiscono la segretezza anche di un voto da remoto; si decide quindi di aggiungere la 
dicitura “salvo che non sia disponibile una piattaforma telematica idonea al voto riservato”, in attesa di 
approfondire la questione quando se ne presenterà l’effettiva necessità.  

Proseguendo la disamina, si arriva alla sezione del regolamento che riguarda le procedure elettorali 
e il presidente si sofferma sull’art. 17 a proposito del quale il presidente dell’OdC F. Ferrari chiede venga 
inserito che le schede elettorali inviate ai soci distinguano accuratamente tra candidature al Consiglio 
direttivo e candidature all’OdC, in quanto l’OdC è un organo terzo. Dopo attento esame della questione, 
si decide che, per le prossime elezioni (che si svolgeranno secondo il regolamento preesistente), siano 
predisposte due distinte schede, rinviando a una prossima seduta l’esame di una possibile soluzione per 
il futuro. 

Il presidente prosegue l’esame degli articoli in cui sono presenti modifiche rispetto a quelli del 
regolamento vigente, evidenziando l’aggiornamento degli articoli 19 e 22, che consente anche l’invio per 
posta elettronica sia della comunicazione ai Soci delle imminenti votazioni sia dell’accettazione 
dell’incarico da parte degli eletti, e l’aggiunta dell’art. 20 bis che rimanda alla possibilità di applicare una 
modalità di voto telematico, argomento già affrontato in precedenza. 

A questo punto il presidente propone di riprendere l’esame degli articoli dal ventitreesimo in poi 
in una seduta futura per consentire un’attenta e approfondita disamina delle revisioni: il Consiglio 
approva.  

Alle 11:26 il presidente, non rilevando altro da aggiungere, ringrazia e dichiara chiusa la seduta. 
IL SEGRETARIO GENERALE                                                          IL PRESIDENTE 
 


